
 
 
 
 

 
 

L’Ordine degli Psicologi del Lazio e la Lineabiancastudio  
sono lieti di invitarLa al  

 
1° Convegno di Studi sullo Spazio Fisico: 

Le percezioni psicologiche e le patologie psichiatriche nella progettazione dello 
Spazio Architettonico 

 
Mercoledì 15 luglio 2009 dalle ore 10 

Casa dell’Architettura  
Acquario Romano 

Piazza Manfredo Fanti 47 - Roma 
 

 
L’architettura non è solo armonia di volumi o senso delle proporzioni, secondo le 

parole d’ordine di Vitruvio, ovvero funzionalità, estetica e solidità. Lo spazio si definisce nel 
rapporto con l’individuo che lo abita. Gli aspetti sensoriali e percettivi, uniti a deviazioni e 
psicopatologie determinano delle visioni del tutto sconosciute ed inedite; configurano uno 
spazio che da reale viene trasfigurato e trasposto in una dimensione completamente 
“astratta”.  

“Patrocinare questo importante evento culturale può significare, per l’Ordine degli 
psicologi del Lazio,  un momento significativo di riflessione su un tema così universale 
quale il rapporto tra uomo/ambiente e le inevitabili sinergie di questa relazione” – spiega 
Marialori Zaccaria, presidente dell’Ordine - “relazione che diventa paradigma di sinergie 
fruttuose tra discipline professionali eterogenee. A rappresentare il nostro Ordine saranno 
studiosi  che da tempo si occupano di psicologia e architettura ambientale , un settore 
relativamente nuovo ma  dai risvolti importanti ad esempio nel campo dell’urbanistica o 
della progettazione.” 

 “Obiettivo di questo Convegno internazionale di studi è proprio quello di indagare le 
relazioni tra percezioni soggettive e visioni oggettive; i rapporti tra l’individuo con patologie 
psichiatriche e lo spazio circostante, nel segno dell’integrazione tra discipline e 
professioni, tra gli studi comportamentali dell’uomo e della sua mente e gli studi sullo 
spazio che lo accoglie, lo circonda e che lo stesso uomo costruisce” dichiara l’architetto 
Rosario Marrocco, ideatore e organizzatore del convegno,fondatore e direttore scientifico 
de Lalineabiancastudio (con sede a Berlino, Roma e Siracusa) nonché  professore presso 
la Prima Facoltà di Architettura L.Quaroni La Sapienza Roma.  

Architetti, psicologi, psichiatri (ma anche medici e sociologi, etc) si ritroveranno 
insieme per studiare fenomenologie e problematiche inerenti il diverso modo di percepire e 
vivere lo spazio. E’ solo il primo di sette convegni sullo Spazio e l’Individuo ideato e 



organizzato da Lalineabiancastudio con il patrocinio dell’Ordine degli psicologi del 
Lazio e della Casa dell’Architettura di Roma.  

 
Il dibattito si articolerà attorno ai quattro  elementi specifici che coinvolgono 

l’individuo nella progettazione architettonica:  
PERCEZIONI PSICOLOGICHE dello spazio fisico 
PATOLOGIE PSICHIATRICHE nella percezione dello spazio fisico 
PERCEZIONI SENSORIALI dello e nello spazio 

           SONORITA’ spaziali 
 

“La Psicologia Ambientale,  quale  specifico  ambito  di collaborazione  scientifica  e 
professionale  tra  psicologia e progettazione  degli spazi architettonici, è da tempo una 
realtà ben consolidata, soprattutto a livello internazionale ma  ormai anche  al  livello  
nazionale, come  testimoniano  le  varie attività sia  scientifiche che  formative  che il  
CIRPA (Centro Interuniversitario di Ricerca in Psicologia Ambientale)  sta portando avanti 
da molti anni, nelle sue  principali  sedi di  Roma ( Sapienza, Roma Tre, LUMSA), Padova 
e Cagliari” ci tiene a sottolineare Mirilia Bonnes dell’Ordine degli psicologi del Lazio, che 
al convegno presenterà una relazione su “La psicologia ambientale per una nuova 
alfabetizzazione spaziale” in qualità di professore  Ordinario di  Psicologia Ambientale e 
Direttore del Centro Interuniversitario di Ricerca in Psicologia Ambientale (CIRPA: 
www.cirpa.it) dell’Università La Sapienza di Roma.  

 
“Il tema delle relazioni persone-ambiente è stato principalmente analizzato partendo 

dal possibile (e spesso negativo) impatto che le azioni umane hanno sull’ambiente 
naturale e sui suoi processi, tanto su scala locale quanto a un livello globale o “biosferico”. 
All’interno di discipline quali la geografia e le scienze bio-ecologiche è stata inoltre sempre 
più riconosciuta la necessità di considerare gli aspetti individuali, sociali e culturali (la 
cosiddetta “dimensione umana”) in connessione con vari cambiamenti ambientali globali: 
dai cambiamenti climatici, alla diminuzione della biodiversità, all’assottigliamento della 
fascia di ozono, e così via. Più in generale, questo tipo di interesse va anche ricollegato 
alla crescente rilevanza e urgenza che i problemi ambientali hanno assunto all’interno 
delle società occidentali” spiega il professor  Giuseppe Carrus, psicologo e ricercatore 
presso L’Università degli Studi Roma Tre, e membro del Comitato Scientifico del CIRPA 
(Centro Interuniversitario di Ricerca Psicologia Ambientale).  
 

Al convegno interverranno tra gli altri gli architetti Amedeo Schiattarella, Franco 
Purini, Antonino Terranova, Rosario Marrocco, gli psicologi Vezio Ruggieri, Merilia 
Bonnes, Marialori Zaccaria, Giuseppe Carrus, gli psichiatri Roberto Malano, Paola 
Argentino; ma anche il filosofo siciliano Elio Cappuccio, il Maestro e compositore sonoro 
Enrico Cocco, il letterato dell’Università di Monaco Martin Weidlich, il regista argentino 
Pablo Taddei, a dimostrazione di un’integrazione necessaria di visioni e pensieri. Infine 
sarà Alessandro Quasimodo, figlio del premio Nobel, a chiudere il convegno in qualità di 
uomo, individuo al centro di un dibattito che intende essere soltanto l’inizio di un percorso 
tutto da scrivere.  
 
 
Ufficio stampa Ordine degli psicologi del Lazio 
Raffaella Pusceddu 
Cell 3392124622 
  
 


